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I.a ~eiluta è ap~rt.1 alle ore 3 pom. 
È prescnle il sii::nor ~lini;tro d'A~ricoltura, Induslria 

e Commercio, e più tardi iulcrvicne il l'resi1lcnte dcl 
Consi~lio. · 
li Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura dcl 

pr.()(:csso verbale della ternata ant~c·~dcntc cho viene 
apprornt_o. 

Lo slessl) da lettura dl'lle se~u~nti petizioni. 
N. 4~G~. Alcuni abitanti di diver~i Comuni della pro· 

vincia d' Ivrea, in numero di 2 H, domandano che vença 
dal !'Pnalo respinlo il pro~etlo ili le~~~ per I' aboli­ 
zione dcll'csc11zio11e dci d1ierici dalla leva mililare. 

N • .t:!G3. La Camera di Commercio di Dari, fa istanza 
perchè ven~a stanziata nel bilancio d1·llo Slalo una 
C(lmpelP11te somma p~r il porlo di quella citlò, onde 
metterlo in conrtiziuni di essere annov•·rato fra gli 
scali d1•lla Società di Navii;azione A1lrialiro Orknlalc. 
N. ·i:!Gi. li Consiglio Comunale di Sli,;liano, fa 

iilanza perchè nel pro~ello di leg,;c p~r la coslrnzione 
e ~ist~mazione di strade nelle province meri tionali 
eoalinenlali \'eni;a ripristinata la linea Monte ~lurro, 
Guardia, Gor~oi;lione, Sii;:liano, Craco. 

Fa oma~;;io ~.I s~r.alo il Dir.·llore Gcner.1le 1lci Te­ 
legrafi di nurn. 3 esempbri d~lla Suol'a Tariffa dei 
TeZ,grammi (Voi. I. e Il. Ediz. Terza). 

S&GUITO Df.LL.\ Dl5CUSSl0'.'IF. DEL PllOGETTO DI 1.EGGF. 
. rEJ. CO!llCE t'ORESTALE. 

Presidente. L'ordine del giorno 11ort3 il srguilo 
della dis,.ussione riel progello cli ll';!ge 1.el Codice fo­ 
rrslalP. Ieri si sospese la discu•sione dell'art. U7 
affinchil la Cornmis.ione, d'accorai• col signor Mioi­ 
slro, propor.esse una nuova redazione che viene ora 

I. pr~seotHa nei trrmini sP1111enti: 
« li numero ilei Lrigadicri e delle g11ar1lie necessario 

'•al servizio ùi cuslo1lia per cgni Provincia e Comune 
sarà delPrminalo dal l'refl'llo coll'dvvis() del Com,i­ 
gl10 di l'refellura, sulla pro11osla dcll'lspellore fore­ 
slale, e srnlilo, quanto ai hrigaclieri il Consiglio pro­ 
vincia!•, e quanto alle i;uarrlic, il Consiblio Comunale. 

e Conlr<> il provvetlimenlo riel Pref~llo é ammesso il · 
ric•1rso al Miuislro d' A;;ri~oltura, lncluslria e Com­ 
ma·rcio il quale deride, sentilo il Consihlio forestale 
e il Con~i~lio rH Slato . .t 
f: aperta la discussione sopra J'arlico'o U7 cosi 

modificalo. 
S~nalore Montanari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paroh. ' 
Senalore Montano.rl. Io domandai la parola· per­ 

ehè trntlandosi di quesl' articolo che è C•illc~alo al 
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precedente, desidererei sapere dal signor Ministro 
se i Comuni saranno tenuti al rimborso anche tielle 
spese per guardare le foreste demaniali, \' ci;:;o 'nella 
le~ge elle i privati hanno l'obbligo di mantenere le 
loro guardie; io credo che davanti ai Comuni tanto 
il Demanio che le corporazioni morali dcl-bano venir ' 
considerali come privati; in .consegnenza non crede­ 
rei che i Comuni avessero a rimborsare le spese per 
le guardie che debbono invigilare sulle foreste dema­ 
niali. 

Vorrei a questo riguardo una spiei;nziune dall'ono­ 
revole signor Mi11islro o dalla Commissione. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Dcmanto la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com- , 

merclo. La domanda che solleva l'onorevole Sena­ 
tore llon!anari sarebbe stata probabilmente più ac- 1 concia nell'articolo precedente, in quanto che allora 
si trattava di stabilire la competenza passiva di questa ' 
spesa . .Non.Jimeno io credo di poter osservare in ri­ 
sposta all'onorevole preopinante, che le guardie gene­ 
rali che sorvegliano i boschi non possono essere suf'­ 
flcieuii all'esalta osservanza che ogni proprietario ha 
interesse di tenervi, e che, per quanto riguarda i boschi 
demaniali, è i;ià di uso che vi siano guard.e speciali 
del Demanio, le quali ne prendono cura. Imperocchè 
IJllclle guardie generali che vegliano al]' osservanza 
tiella lo•i:ge non potrebbero bastare allo scopo più spe- : 
ciale che lo Stato si propone, cioè di condurli secondo 

11 
un piano di economia, e col concetto che apparisce da 
questa lei:rge, rhe quei b( schi debbano essere quasi 
esemph.ri di buona conservazione. I 

Dcl resto.. mi piace di soggiutgere che dalla noia 
che è allegala a questo progerto di lt>;rge appar isce 
che i Loschi d-llo Staio che dovrebbero essere conser­ 
vali non sono di una grande estensione, essi sareb­ 
bero per quanto si rileva da questo quadro ili circa 
75 mila ettari, 

Senatore Vlgl!ani. È un documento presentato dal 
MifliSll'r••· 
Ministro d'Agricoltura, Indu!-.trla e Com­ 

mercio. Io trovo questa cifra in un allr·i;;ilo al pro­ 
gell•1 ministeriale; ma qualunque sia l'estensione ili 
questi boschi, ripeto che la buona nondoua dti boschi . 
medesimi esige che per sorveglianza speciale, il De- ! 
mauio RLLia le sue proprie guardie le quali non ri- j 
cadrebbero a carico dei Comuni. 

E poichil ho la parola, mi sia lecito ili asgiungere 
un'osservazione a quelle che feci ieri, 

Si parlò mollo dell.1 trascuranza del servizio fore­ 
stale, si parlò ancora della ncces~ilà di co?rdinar~ I 
questo si•rvizio a quello delle :;uar,he campestri e degli j 
allri agenti di pubblica Micurczza che vi~i!ano la pro­ 
prielà privata; io co111·cngo pienamente della con ve- I 
nicuza e dtlla opporlunith, anzi direi mrglio della , 
necessità di que~lo coorùin3menlo di lulli i;li agenti j 

\ 

quali servono in vario mo,fo ad uno scopo medesimo; 
ma trovo d1e appunto questa lc~~c organizzan,lo il 
corpo delle guardie forestali ci da uno dei modi di 
congiun<;ere questo servizio agli allri. 

Quanlr> poi a:la prima parie, cioc, olla trascuratnza 
presente di questo senizio, oltre che se fosse v~ra 
potrebbe imputar.si· in gran pari~ alla varietà d<:lle 
le~~i, alla dilTerenza delle discipline e ullo stesso ri- 
gore eccessivo di alcune di rrueslti le""i che fa si clie C'O J , 

coa gran difficoltà possano essere a punto a punto 
eseguile; pur non di meno mi piace not.11e, essere in 
quest'accusa una grande esa;;r·razione, imperocchè si 
rileva dal prospetto dei risull.1li del Contenzioso fo­ 
restale dd quallro trimestri 1'.cl 1868, che nel detto 
anno sono siate f.1lle e port1le dav.inli :oi tribunali 
2;;, 15~ contravcnzioni. 

Ora, questo risull.110 mi pare ac:usare tutt'altro che 
moJ.lezza, tull'allro che abbandono; ed io per )'urficio 
che occupo in questo momento mi tengo in debito di 
purgare 1p1esto C"rpo dtlllc guardie firestali dalle ac­ 
cuse che gli furono lanciate. 

Ma per conchiu lcre sulla pa1 te che I'onore1·0Je Mon­ 
tanari mi. aveva chiesto, io credo che possa bastargli 
la crrlezz:1, che doven(IO tenere i baschi demaniali nel 
modo che è dalla ler;g~ presaitto la ma;;gior parie 
delle guarilie che ve11licranno questi boschi saranno 
a carico parlicobre dcl Dc1m•nio. 
Presidente. Se non 'i è altri che chiegga la pa­ 

rola su qut·sl'arlicolo ti 7 come è staio modificalo •e 
leslè lello, lo mello ai voti. 
Chi lo appro1·a, sorga. 
(Approvato) 
Ora veniamo alle disposizioni transitorie. 
e Art. 150. lnfrno a tanto che non siano compilati 

gli slali dl'lle terre da vi'ncolarsi saranno proibiti i 
ililioscamrnti ed i tlis~od~menti da part~ di qualunque 
propri• laiio senza speciale autorizzazione, e ciò sollo 
le pene slahilite dagli ari. 57 e 5'.), 

Senatore Montanari. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Montnnari. 
Senatore Montanari. Mi pnre che qorsto articolo 

le<hi soverchiamente la pru11rietà do i prirnli. lo non 
c,1mprendo come si d1~LLano impedire i dil10Jc~mPnli 
ed i dissodam .. nti da parte di qualunque proprietario 
sino a tanto clic non sia ~labililo il ,·incolo forestale. 
Questo vincolo, a motirn dcl censimento, sarà ~labi­ 
lilo fra tre o quallro anni, secondo che porla la pre­ 
sente legge, termine che a me sembra aLbast~nza 
lun;;o; per cni prrghr.rri il s;~nor ~linislro a dire se 
non crede soverchiamente lesiva la prescrizione che in 
questo articolo \'iene imposta. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com. 

merclo. llomondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com~ 

mercio. A ri~uarilo ili q111·sl'nrliwlo 150 e se•·uenli ~ 
io stesso ho pre.;entaro, colla Commissione, un emcn~ 
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damento, e prego quindi l'onorevole signor Iìelatore 
3 voler dar comunicazione al Senato delle modifica· 
zioni che si sarebbero · portate d'accordo a questo 
punto. 
Senatore De Gorl, Re/a/ore. Domando la parola. 
Presidente. Jla la parola, 
Senatore De Gori, Relatore. Io non poteva e non 

doveva togliere la paro Id, e mollo meno interrompere 
l'onorevole Senat .. re llontanari, in quanto che igno­ 
rava quale Io-se il conceuo che Pgli intendeva espri­ 
merc; ed ora prestandomi al d.•siilcrio Pspresso dal· 
l'onorevole si~nor ~!inisirn, io ho l'onore di dar lettura 
dell'articolo 1 i>O quale sarebbe stato riformato a se­ 
guito del di lui desiderio e delle giuste sue ra.;iuni 
apprazalfl dalla Commissione. 

Ecco quale sarebbe la dizione dcl. nuovo articolo : 
< lnlìno a tanto che sicno stabiliti gli elenchi delle 

terre vincolale in virtù della presente lr~ge, .sta­ 
ranno in vigore le IP;:~i anteriori relative ai disso­ 
damenti, non che i vi-icoli i:ià esi-tenti sullo la de 
nominazione di terre o bnschi h.rn.titi , boschi sacri, 

... Iavre e simili motivati dalla situazione e natura del 
suolo. li 

Per conseguen-a intende il Sena lo. come venga con 
questo artieo!o rispettato lo 1lal11 quo cf,.Jle l-gislanoni 
vigenti intorno ai boschi ai quali viene impedito il di­ 
hoscamento. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Domanr'o 111 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

morcìo. In sostnma la modificazione che la Com­ 
missione, d'accordo col Ministero, propone a questo 
articolo è la s .. guente : invece di stab lire nelle dispo­ 
zioni transitorie le quali regoleranno e determineranno 

· il governo dei boschi durante il periodo di attuazione 
della legge, pr• scrive eho resteranno in vigore li! lq;~i 
ora vii;cnti nello varie parli d"ltalia. Le lrj!0i vig,.uli 
conlinueranno ~d a•ere il loro elTdto lino a che non 
siano st.biliti qn··~li elenchi e non si~no dal>! quelle 
disposizioni" che dalla leg~e allnale sono prl'scdllc. 

Questo è il roncello delle modificazioni proposte. 
Presidente. lii permella il Si~nor RelalorP., ques:o 

articolo t50 ~ in sostituzione cli varii nrlicnli '! 
Scnalor~ De Gori, fltlalore. È in sostituzione del· 

l'artico]<> t50 d.! noslrn kslo, il qu~le sarà poi il U!l 
o un allro, secon.Jo la nuova uumeraziont•. 
PPesldente. Dunq11e legg~rl> l":.rticolo moJilìcalo. 
( Vtdi sopra). 
Chi lo appron, sor:;a. 
(Ap11rovalo). 
Scnalore De Gorl, Rrlalore. L"arl. 151 resla sop­ 

prPsrn in virtù dcll'Mrlicolo che è slalo volalo. 
Presidente. L•!!go allora, l"a1t. f52 1lel progcllo ..• 
Senalore Des Ambrols. Anche qutst'allicolo sa· 

reLbe modificalo e dirthLe rosi: 
e S:no a tanto che no11 siano sl~Liliti i piani di 

economia di cui agli arliroli 25 e 27 della presente 
I•·:;~"· rispello ai boschi dci Comuni e drgli altri Corri 
morali, si o~ser1·erann:> le leg0i prcesislenli sul go­ 
verno di qups•i boschi. > 
Presidente. La Commissione propone 11ucslo emen· 

damenlo :11i'articulo 15:?, di cui do nuova lettura. 
(V-.di sopra) .. 
Lo mdlo ai \'oli. 
Clii lo appro\·a, sorga. 
(Appro,·ato). 
Senatore De Gorl Relatore. L'ari. {a3 resi.i anche 

soppresso. 
Presidente. Lé;:i;o dunque l'ari. 15.t 
'Appena definiti\'amenle arprovati per una Provincia 
i censimenti di vincolo, il Prefollo con apros:to De­ 
crclo, ne darà avviso a tutti gli arnminislrali, e da qu,.l 
giorno cessa f"oubli~IJ di r,ui nclrarliChlO 1;)0 per i 
parlicolari propricl.irii che non hanno terre so:;gelle a 
vincolo' 1. ' 

Scnat .. re De Gorl, Relatore. Dichiaro che invece di 
cen~imtnti ~i dève dire tltnc/;i . 

Prendo poi questa occasione per domandare al Senato, 
a nome della Commis<ione, la lacollà di rivPdere la 
leg,;e, onde mr~lio coordinarne il testo riguardo al:a 
locnzionP.; in quanlochè è agèvole il comprendere, che 
av~rido suliilo quasi Ire redazioni integralmente nuove, 
nel progetto slesso occorre di riformare la locuzione 
e re111lcrl~ più u11ifurme al complesso della lq;~P. 
1ù1nistro d'Agrlooltnra, Industria e Comme::-- 

010. Credo che Id Commissione non dissentii :i, a che 
rarticvlo prcscnle ùdiba finire colla parola • ammiui­ 
strati. • 

Senatore De Gorl, Rtlatore. Anzi hisngnerù dire e gli 
elenchi dei b11schi vincolati, il Prefell<> con aprosilo 
dccri•to ne r!arà avviso a lulli gli amministrali. li 

Presidente. P.ilP~00 l'articolo qualo verrebbe ari­ 
sultare. 

< AppPna d1,finitivamente approvati per una Pro­ 
vincia gli el~nchi dci boschi vincolati, il Prcfdto MD 

appo•ilo Decreto, ne darà avviso a tnlli ~li ammini­ 
slrnli ». 

Chi appro\'a quest"arlirolo cosi modilìcuto, sori;a. 
(.\11prov<1io). 
e Art. 155. Con uno o più nrg~la1J1rnti ~pedali, da 

~pprovarsi con Decrl'lo Reale, sarà provvr.Jnln alla e­ 
sali~ e>ecuzione ddle diverse parti della presente 
LP~~e •· · 

Senatore· Monta.no.rl. Doman~lo la parola. 
Presidente. Ila .la 11ar .. la. 
Sen•lore Montanari • .Meravii;lirrà forse il S•Mlo, 

rhe io ùoman.li Id parola sorra que~t'ultimo articolo. 
Ma confesso che mi s1?n10 i brivi11i q11anilo o lo men­ 
zionare uno o più rPgolan11•nli. Alih1amo una lr~ge di 
150 articoli, ed a q•1c~la vo;Ji:1mo applicare uno o più 
regolamenti! Tra la l~g~e ed i rei;olamenli avremo un 
grosso volume. 

lo coi:osco i principii che professa l' onore•cle sig. 
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Ministro; e ho letto il pr(lgramma della nu~v~ ammin~­ 
strasione, nel quale si promettono economie e sernpli­ 
ci1à. 

Delle economie fummo a~sicnra1i ieri; spero che il 
signor Alini.;tro vorrò assicurarci or:~i della semplicità. 

Il soverchio ri·gol~mcntarismo, è uno drgli incon: 
venienti am.hinistrarivi di cui si lagna i:rantlemente ti 
paese; in conseguenza spero che in que stn caso il sig. 
?tlinistrt1 vorrà allcnersi a quella semplicità che il suo 
programma ci pr(lmrlle. 

Senatore Des Ambrols. Domando la parola. • 
. Presidente. Ila la parola. 
Senatore Des Ambrois. Anche qui la Commis­ 

sione aveva idcatu di proporre un cambiamento di re­ 
dazione, e sarebbe questo: 

e Sarà provveduto all'rsecuzionc della presente legge 
con un regola.neuro generale oltre gli speciali in essa 
preveduti. 

« 00ni rrgolamcnlo sarà approvato con Decreto 
Ileale , sentito il Consiglio Ibreslale e il Consigbo di 
Stato. 't 

Ci sarebbe dunque un solo regolamento generale 
portato dalla disposizione ora proposta, giacchè qu-lli 
speciali cui essa accenna, sono prescriui per alcuni 
speciali o~gPlli dalle disposiziuni ~i.\ volate. Iliteugo 
poi che nun 8(100 più di due. 

Dunque non c'è qui che un regola.nento ; i;li altri 
sono già stati voluti ncile varie disposizioni dellu 
Iei:~e. 
Senatore Pallavlclno Mossi. Domnu.l: l 1 pa­ 

rola. 
Presidente. Ila !J parola. 
Senatore PaUavlcino Mossi. L' onorevole Sena: 

tore ~fon lanari ha npportunamcnte prr;;ato il si i;uor 
Ministro perché non si facdano tanti rrgolamenti; io 
fari> un'altra prehhiera, cioò che coi regolamenti non 
si venga ad alterare il vero se11>0, e a violare la so­ 
slan7.a .t.l!a l1·~0e. 
Ministro dl Agl'lcoltura, Incluitria e Com­ 

mercio. D11manr1., la parola. 
Pre3ldente. Ha focvlt~ di par!:ir~. 
Mln:stro d• Agricoltura, Industria e Com· 

mercio. Al dt·sidaio lii un r1 gola•nenlo s•Jln, i111·1·cP. 
di parecchi, provvtde la r:uova re1!:izione r .. na l•·~lè 
dalla Commissione, :dia qua:c itJ volcnti..ri mi accordo; 
ma rgli è evf.leule rhe l'essPrvi un re;:olJmculo solo 
o I' av,•rne più d' u110 nt•n lo;;liat•b!.e alT.1110 la diC­ 
fico!l.~ alla quale I"t111orevole Senatore Montanari ~1- 
lu•lcva, cioè che maltirlicando eccpssivam1'Dlll 1~ pre­ 
scrizioni si enlri io un~ s1·rie di particolari che me['lio 
aareùLero hs,·iali àlla J;bcra HZione di qucl~i che dcb­ 
}J•lnO eseguirla. L1 necessita di un rcgolameultJ è e­ 
YiJenle, in qu~nl.1 che non 1·i è le;1g.i rhe non dt.bL~ 
in alcune p•rli dt•lla sua applicazione e~sere susse­ 
guit.1 tla norme speciali. Quanto pili a lenem- questi 
rc:;olamenli in tali limiti che la liLerla non ne sia 
ma;;{liorwente vincolala di quello che è nella Ie;;;;e stcs.a, 

io non pos~o che CJre assegnamento sulla lìduciJ di 
coloro che fJnno la inle• ro:;:izionP. 

Dil'Cr>amenle m'è d'uopo rispoodae ali" onorHole 
Senatore rallavicino, imperoccliio quolora il Governo 
fJccsse tali Ul'Olamenli in cui le leg;;i fosscr<> violate, 
e la Camera dci D1·puluti e.i il Senato polreLbcro o 
dovrcL1icro richiamare q11Pi lliuistri all"aJcmpimenlo 
dci loro doveri. 

Senatore ll:Iontanarl. ningrazio il si;;aor Miuislro 
tielle spiegazioni che ha tinte e non poteva ahrimeuti 
alle11iler11.i la lui, conuscentlo i principii che profcs.;a. 
Presidente. Leg~o du11q:1(" l'articolo quale è pre­ 

scnl.:lo d;1lla Com111issio11c. E l'articolo 155, salvo la 
riformJ della numerazione a norma llellc vulazioni cho 
si SJno fJlle. 

e Sarà provveduto all'esecuzione della presente lcgi;e 
con un reguljmento i;enerale oltrn gli speciali in tssa 
prcvccl u ti. , 

« 0011i regolamento sarà approvalo ccn 1lecrtto Reale, 
sentito il Cu1uiglitJ foreslJl" e il Cunsi.;lio di Stato. , 
·Chi approva quest'articolo cosi retlauo, aLbia la Lonli\ 
di sorger ·• · 

(Ap~rovuto). 
Scuat •re Des Ambrols. DowanJo la pa"rula. 
Presidente. lld la pa1 o!J. 
Senatore Des Ambro;s. Nel c~r:;o di qut•~la di­ 

scu.sio11e fu osservalo da alcu110 ile.i nuslri ,Coll1·i;hi 
che sa1eLbe a d1•sidcrnrsi una dis11osiziono IJ quali! 
ilelìni:;se quali Luschi cadano precisJm.,nl.} sollo J"im­ 
pcro della lcg;;e foresldlc, in quanl.• che poleva na­ 
sc1·re il dub!iio se li; piccole 111acchitt siano c"nlem­ 
l'late d:illa lrçgr; e quindi ae le guardie forcslilli ab­ 
bi:1n_o ad ese~~itare la loro vi:;ila11za su qualunljUC 
1111111ma propr1dà bascl1il'8. 

Ora, la Commi~sione si era riservala di ritornarP. 
S•~pra tiu~sto argomento, e 11i proporre, prinia che la 
d1si:nssione fos.;tl terminata, un artic11lo, sul collorn­ 
m~nt·) del quale il Senato auebLe potuto poi sta' 
tu1re. 
Quest' :1rticolo la Commissione lo sottopone ade~so 

a!IJ sa•i•·zza d..J 3enato, e1l è nd senso in cui aveva 
opinalo il Sonatore Giovano'a; cioè di eccl'ltuare dal· 
l"ap('li~a7.io11e tldla lcir~e. i pi~coli ho>cl1i, e di e~clu- 
1lne sllrcsi qac' boschi, che csscn1l<l entro recinti al· 
ti1tui al:e aliilazioni, sono p~rciò in condizioni alfallo 
diver>e Julle verd srhe. 

La redazione pNposla dalla Com111issione s~reLbo 
qu1·sta: 

• La presente le~~e nou è applii:•bile ai Loschi iso­ 
lati, la cui superficie sia minore di un ettaro sah·o 
cht! si troduu ndle conJizioni previste ti.ti Cap~ I dcl 
Tllolo I e (•uol dire in rondiiioni tali da drvcr cs.; .. re 
viucolaliJ. 

• N1•11pur (·ss1 è app0licabile ai L.•srhi rsist•nli nei 
parchi e i;i~rilini Hlli0•1i alle abitazioni e chiusi con 
mnrd, si.,pi o fossi. > 
Questa disposizione trova riscontro nelle leggi ora 
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esistenti nella maggior 11arle d' Italia, e speriamo che 
sarà accettata dal signor )linislro e dal Senato. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
, Presidente. Ila la parola. 

Senatore Correale. Xon per spirito di opposizione 
ma per r.,rma convinzione, io credo che non possa 
stabilirsi questo privilegio. Questi boschi siano di par· 
ticolari, siano d'altra qualità , quantunque lii poca 
estensione, sono della categoria degli altri boschi , e 
una volta abbattuti, possono benissimo nascerne danni, 
specialmente ai paesi sottoposti in caso di alluvioni, 
Onde mi pare che non possa far.i una categoria a 
parte di questi boschi, nè una eccezione alla regola 
~e11er~le. 
Senatore Des Ambrols. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Des Ambrols. Il pericolo cui allude l'u­ 

norevole prcopinuute sarebbe evitalo dalla disposizione 
contenuta nella prima parte dell'articolo che si pro· 
pone, 01·e è dello, che rimangono sollo l'impero della 
legge s-nza distinzione di ampu-zza i boschi contem­ 
phui nel Capo I., Titolo 1. M1~rcè questa dichiara­ 
zione rimarranno proibite anche nei boschi minimi, 
posti sai pendio dei morili, le operaaioni in conseguenza 
delle quali possono avvenire sr oscendimentl a danno 
delle proprietà sottostanti, I boschi in tali condi­ 
zioni rimangono vincolali. 

Quanio poi ai boschi dei parchi e.l altri luoghi di 
delizia auigui alle abitaaioui, i propriclarii stessi 
banno abbastanza interesse di conservarli, perchè la 
le~gn non abbia d'uopo di occuparsene. 
· :Mlnlstro d'Agricoltura , Industria e Com­ 
mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. A me pare che il concetto della Commissione 
sia nato dalle usservaaiuni che si fecero durante la 
discussione quando io non aveva ancora l'onore di se­ 
dere su questo banco. Evidentemente non può rife­ 
rirsi la -proposts ai boschi vincolali come è dello dal· 
l'articolo stesso. Ma se bndisi ni boschi di dclizie pos­ 
sono essere ·com1)1'esi in questa le~gc! E gli stessi bo­ 
schi dci Corpi mora I i, dvi Co1nu11i, che non eccedono 
la estensione di un ettaro, debbono essere sottoposti a 
piani d'economia? . 

A ciò risponde la Commissione dicendo che questi 
rimangono esclusi. Consento perciò all'articolo propo­ 
sto darla Commis.ione medesima. 
Presidente. R1le~go dunqno l'articolo proposto dalla 

Commissione. · 
, La pr1·senle IPl!~e non è npplicahile ai boschi iso­ 

lali la cui superfìciP. sia minore di un ettaro salvo che 
si trovino nello cornlizioni previste dal Capo primo del 
Titolo primo. , 

e Neppure usa è applicabile ai boschi esislenti nei 
parc11i è giartlini allii;ui alle abitazioni e chiusi con 
mura, siepi o fossi. 

Chi lo approva, abbia la bontà di sorgere. 
(Approvalo). 
Ora ,·iene la Tabella delle pen~ pecuniarie. 
Quando ru volalo l'articolo (ì5 il quale dice: ( 4 

norma dtlla labell!J A , non abbiamo nè !ella nè vo­ 
ta?a questa TabPlla a cui rima111la. 
Se il Senato (3 crede volala implicitamcute nell'ar­ 

ticolo U5, mi a~lcrrò di darne lcllura e· di porla alla 
votazionr. l!cllo per/1 inlauto ai voli questa quistioue 
prclimiuare. · 

Chi crede che la Tabella A fosse implicilamenl11 ,·o­ 
t11ta qnanùo venne appro,·nto l'articolo G5, abbia la 
bontà di sorgere. 

(Non è appro•al~. 
Dunque com·errà volarla ccme Ji cc;nsuclo: qu·1nc10 

lei;;;enuo le diverse cifre non è domand~la la parola, 
le si rilerranno pfr approvale: 

Prima ui tullo leggerò la nomtnclatura de~li alberi 
di prima class~. 

Se non vi saranno osservazioni sull'elenco degli al­ 
beri di prima classe, si avrà per approvalo. 

e Tabella A - Grad11a;io11e delle pene pecrmiare rta­ 
bilile dall'articolo G5 per 0911i pianta in ragiorrt 
della 111a 'pecie e circonferenaa. 

ALBERI DI 1• CLASSE (") 
(") Sono alberi di 1• classe: le Quercie diverse, gli 

Aceri, i Pseudo Planalus e Plalanoid•s, i Fai;i;i, gli 
Olmi, i Carpini, i Frassini, i Cilir;;i r!i monle, le Ilo­ 
binie, i Piui, gli Aheli, le Picee ed i Larici. 

Tutti !!li altri alheri S<lno ili 2• rlasse. 
. - r ~;,;.~ .. ",,. .... ' ~ - I ,._ 
d"' 
~~ i'cr i'er 

I i'! " Orr,imPIN Albero (I=:> 

1 L. 1 , L. 1 , I 2 1 1 ll 2 '>O 
3 1 20 3 tiO . 
4 t 30 ;, '>O I - I 5 1 .!O 7 , . 

6 1 50 !) , ! 
i 1 tìO 11 20 
8 t 70 t:J GO 
9 1 80 16 20 
10 t 90 t~ , 
t I 2 , 2'2 .. 
12 .2 10 25 20 
13 2 20 2~ 60 
li 2 30 32 20 
15 ·2 -IO 36 , 
16 2 50 -IO , 
17 2 li O H 2.J 
Hl 'i! iO -18 (ì0 
19 2 80 53 20 
~o 2 !JO r.8 ,. 

I 
21 3 • G:.I .. 
22 3 10 lii! 20 

' 2:J 3 20 7;1 GO 
I 2, 3 30 j() 

2~ I I 25 3 40 85 
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Senatore Glnorl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ginorl. Poichè è stata letta la Tabella della 

graduazione delle pPne pecuniarie per gli alberi di 
prima classe, io domanderei che VPniSSHO Considerati 
come alberi di prima classe anche i cipressi, di cui 
abbondano le montagne dei dintorni di Firenze.: ..• 
Presidente. Poco fa io chiesi al Senato, che se 

qualche Senatore avesse da fare qualche proposta in­ 
torno a quest'elenco, la facesse. 

Senatore Glnorl. lo ho dovuto attendere che si fosse 
- data lettura della Tabella degli alberi di prima classe 
per rare la mia proposta; perchè in verità credeva che 
fosse qui il luogo di proporre la mia aggiunta. 
Presidente. Il Senatore Ginori adunqne vorrebbe 

ai;;:iungertl a,:li alberi di prima classe anche i cipressi. 
Senatore Glnorl. I cipressi, i pioppi ed i castagni. 
Presidente. Favorisca di formulare la sua proposta 

per iscri l to. 
Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sanatore Leopardi. Io aggiungerci anche i noci, 

giacché fra gli alberi di prima classe veggo che vi sono 
anche i ciliPgi di monte. 
Presidente. Nel mentre si sia formulando l'ag­ 

giunta che si vuole proporre, darò lettura della seconda 
parte della tabella. 

... 

-- 
I 

ALilF.RI DI 2.a CLA~SE I 
I 
I .. i ... PE~A PECUlllARIA I I =·- "' .!:: I ... ., ~= I I C·- Per Per o~ I I <> ., 

Decimetro Albero 
! 

... Q 
I é3 . - I I • 1 

i 1 L. t ) L. 1 
1~ I ~ t 05 i 

I 3· t to 3 30 
4 1 15 4 60 

I 
5 1 2il 6 ) 

6 I J!;j 7 50 

I 

7 t 30 9 IO 
8 1 :i;) tO 80 
9 1 40 I'.? su 

I Hl t 45 H 50 

I 
il 1 ;,o i6 50 
u 1 55 18 60 

I 13 t liO 20 80 ' H 1 6:i 23 10 
15 t iO 2;) 50 
16 1 i5 28 ) 

17 t 81) 31) 60 
t~ I 85 :{3 30 
1'J t no 36 Hl 
20 t 95 3\) ) 

21 2 ) 4:! ) 

I!:! 2 05 .j;) 50 
'H 2 10 48 ao 

I 
'H 2 15 51 60 
~5 2 20 55 ) 

Chi approva questa seconda parie della Tabella, si 
alzi. 

(.\ppr•>vnto~ 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Ministro d'Agri­ 

coltura, Iudustria e Commercio. 
Ministro d' Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Qui non· si traila d'altro che di sapere se 
certe qualità d'alberi siano da mellersi piuttosto nella 
seconda che nella prima classe, e la diversità della 
classe non porta altra conseguenza se non la diversità 
cli una multa che mi sembra andneo da due 1 tre. 

Non ve,:go dunque una grandissima importarua nel 
mutare questa classilicazione; e tanto pili mi astengo 
dall'entrarvi, in quanto che la questione ~ piuttosto 
tecnica, e in questa parte io mi dichiaro incompe­ 
tente. 

Comprendo che il cipresso è uno dei legnami i più 
analoghi a quelli che nella prima classe sono contem­ 
plati; e forse non si ebbe in vista un fatto che è spe­ 
ciale alle montagne toscane, cioè a dire l'esistenza di 
boschi di cipressi che nelle altre parti d'Italia credo 
siano rari, o non esistano affatto. 

Non di meno, <lacchè l'onorevole Ginori tiene tanlo 
ad imporre una multa più forte per l'atterramento di 
questo legname, io non farò opposizione alla sua pro­ 
posta. 

Senatore Glnorl. Dom.1n<lo la parola. 
Presidente. La parola è al SP.oatore Ginori. 
Sl•natore Glnorl. Ilo clomanùato la parola unica- 

mente per osservare che la mia domanda dipende da 
questo, che lrattanùosi <li coniferi il tagliare la punta 
a questa specie di alberi porta per cons•guenza la 
perdita della pianta stessa; quindi il reato è ma<giore 
per chi ta~lia un cipresso, che non per chi taglia 
un'altra pianta, anche fra quelle che fan parte del­ 
l'elenco di prima catr~oria. 
Presidente. Dunque le piante che si vorreb:iero 

al!;;iunte all'.Ienco de;;li alberi di prima catPgoria già 
a11vrovato sar1·Lbero i cipressi, i 1:astagni, i pioppi, ed 
i noci; melleril separatamente ai voli catiuna di quo- 
6le piante. 

Chi ammette che i cipressi siano dicl1i:1ra1i alberi 
cli prima Cdlrgoria p!:r gli elfelli di questa lel!ge, 
sorga. 

(ApproTato). 
Chi ammette che parimente i castagni siano dichia· 

rati alberi di prima categoria, sorgq. 
(Approvat~). 
Chi ammette cl1e anche i pioppi siano dichiarati 

come i;li altri albHi di prima categoria, sorga. · 
(Non è approvalo). 
Senatore Carradori. Domando la parola solo per 

osservare che veramente io non so che vi siano Losd1i 
di pioppi, e che per consPgueuza non pormi che .... 
Presidente. Il Senato non ha apl)rovato che 
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pioppi facessero parte degli alberi di prima categoria, 
per cui cade di per sè la sua osservazione, 

Ora vengono i noci : chi approva ...•• 
Senalore.Leopardl. Ritiro la mia proposta sui noci. 
Presidente. Essendo ritirata la proposta del Se· 

natore Leopardi sui noci ...•. 
Senatore Mamell. Domando 11 parola. 
Presidente. II.i la parola. 
Senatore Mamell. Aveni.lo qualcuno dci nostri Col· 

leghi osservato come non esistano noci nei boschi, io 
posso assicurnrli che io Sardegna ve ne sono posi­ 
tivamente, e che quindi i noci potrebbero benissimo 
meritarsi il favore di venir compresi fra cli alberi di 
prima categoria. 
Presidente. Noo facendosi altre osservazioni, meuo 

ai voti la totalità della Tabella A colle ag,;iuote pro­ 
poste. 

Chi approva questa Tabella nel suo complesso, sorga 
(Approvato). 
Con ciò resta finita la discussione di questa le~ge 

della quale si farà poi la votazione per isquiuiuio 
segreto. 

DISCUSSIOllE DEL PROGETTO DI LEGGE SULL' ESTE:lSJONF. 
ALLE PRO\"ll\CIE Vt:Nf.TE E DI MA!'ll OV A DELLA LEGGE 
St:Ll.'ORDl!llAMENTO DEL CllEDtTO FO:'\DIARIO. 

Ora l'ordine del giorno porta la discussione del pro­ 
getto di le:;ge sull'estensione alle provincie Venete e 
di Manlova della legge sull'ordinamento dcl credilo 
Iondiarto. 

La Commissione abbia la compiacenza di prendere 
il suo posto. 

Leggo il progetto di lei;gP.. 
(redi infra). 
La Commissione non ha fallo nitro cambiamento al 

progetto di IPgge che questo; ha ammesso cioè i priuii 
due articoli, ed ba soppressi tutti gli altri, 

La pa~ola è nl signor Ministro. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. Quando l'onorevole mio predecessore presen­ 
lava questo progetto di l~g:;e, egli aveva dinanzi al­ 
l'animo la convenienza e la necessità di aver tempo per 
predisporre la istituzione di Società di Credilo Ion­ 
diario nella Ycnezla , e per conseguenza la facoltà 
con legge speciale di istituirla. )la avvertiva in pari 
tempo cbe I'attuaaione completi di questa legge non 
avrebbe potuto aver luogo se noo allorquando avesse 
pur luogo l'estensione dcl Codice civile alle province 
Venete. Tale concetto fu . dal Senato approvato e la 
legge proposta oon trovò qui cnmbiemento alcuno; ma 
portala davanti alla Camera dei D. pula ti, ivi parve 
per avventura che si potesse accelerare ancora la in­ 
troduzione del Credilo fondiario, e procurare ifl qualche 
guisa la unificazione legislativa delle province Venete 

in questa parte speciale. Quindi la Camera dei Drpo· 
lati approvava alr.uni articoli, mercè i quali si modi­ 
ficavano varie disposizioni del Codice altualmenle vi- 
1,!Pnl~ nélla VenPzia, per rendere alluabile il sistema 
d1•I Cre'.lilo fondiario, quale resuha dal!a nostra legge. 

Tornata con quc~le modificazioni ~I Senato IJ pro­ 
posta di legl(e, la vostra Commissione persiste nel 
11rimo conreuo. Essa osserva che tulle le ragi1•ni, le 
quali ~llora mili!«Yano ·in favore di una proposta ron· 
d,zionala, Mo sono cessate, anzi si può dire che abbia 
maggiore efficacia. 

· AJ ogni modo, una cosa cosi grave quale è quella 
cli modificazioni ll'i:islali1·e ancorchè temporanee straor­ 
dinarie nun avrebbe potuto essere r.ondutla in allo 
senia consultare prima. la magistratura locale e senza 
un accordo bene stabililo col Ministro di Grazia e Giu­ 
stizi~. 
lo convengo pienamente colle ragioni delle dalla Com­ 

missione, e vi convengo tanto mai;i;iormeote, in quanto 
che durante tulio il corso di que~ta lun~a lra:taiione non 
parmi eh.i sia apparso mai alla memoria un' orilinanza 
del 28 ollobre 11!G5 la quale ha \igore Ji l~gge nella 
Venezia, e il cui lìne è appunto di accordare agli sta­ 
bilimenti che esercitano affari di credito t .. lnne fdcililà 
ndl'ese:-rizio dd loro dirilli. 

Chi si ponga a leggere questo ordinamento che risale 
al 1865, e r.he per gli avvenimenti poslHiorl della 
i;uerra e della felice ~nnessione di quelle provincie al 
Re11:no d' I1alia, andarono dimenticali, vedrà che molte 
delle disposizioni degli articoli stabiliti nella Camera 
dd Deputati erano già in Tii;ore n~lle pro1·incie 
venflP. Per esPmpio l'articolo secondo accorda ai li­ 
bri drgli stabilimenti di ere.lito la stessa forza di prova 
che hanno i libri di comme-rcio; il terzo introduce 
f.cililazione nella procedura esecutiva sopra cose mo- 
bili. ' 

L'arlicolo 4. che si applic~ agli i•liluti che accor­ 
ciano prestiti sopra ivotecbe (siamo precisamente nel 
caso) consente loro una procedura detta 11recelliva, 
ra11idissima in b.ioe al documenlo di debito oppure ad 
un estrailo dci libri, Ji arlìtt;ire le rendite dei beni 
ìpnler.~ti, di omml'Llcre la slima esecutiva; il diriUo 
di subentrare in lnogo di qualunque altr.i credilorP, 
ch•i ovendo i;ià ollcnulo l'asta, nesse ritardalo per U 
i;iorni J'esecuzioae dell'asta sle3sa ; in assenza dd pro­ 
prictaiio cerli d~creli pnsson.> uscre intimali all'am· 
mini•tratore o al condullore del fondo ipotecalo ; io­ 
fìn11 nell"url. 5. si aboliscono le limllaiioui le,;nli dcl· 
rinl .. resse e tltlle nitre preslnioni convenute nei mutni. 

Qualora dunrp1e si fosse voluto fìn d"ora, e prima 
anche dtJll'unilicazione legi.lativa completa della Ve· 
nrzia, inlr•1durvi il credito fondiario, forse sarebbe slato 
utile tener conto tldl'ordinanza anzi.letta, e innrslare 
sulla med1:sima I.! disposizioni che anrora vi manrano. 

Ma tornanilo ai moti1·i che l'Uf{ìcio Centrale dcl Se­ 
nato ha ampiamente e dottamenle sviluppati pare a me 
si debbo rimanere nel concello prin1ilivo, cioè di YO· 
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tare intanto l'applleazione del credito fondiario alle 
province Vrnete, in guisa che il Ministero possa preu- 

. dere i;Ii opportuni concerti e predisporre quanto è ac­ 
concio alla completa sua auuaeione, ma che ciò non 
debba aver luogo se non quando IP- disp-isie.oui lPgis­ 
Iarive attualmeule vi,:Pnli nel fi, gno saranno apl'li: 
cale, lo 'r.he non potrebbe tar.lar-, se si considera rhe 
il tema è ell'online del giorno della Camera dei De· 
putati. Per eonseguenza io accetto le riforme intro­ 
dotte dalla Commissione. 

Senatore Lauzt, Relalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl, Relatore. l[i permPUerò di fare una 

osservazione intorno ad un punto meramente di f.uo, 
cio~, relativamente al desl.teric e potrei dire al senti­ 
mento che fu espresso nella fldnzione sulla più pronta 
e r·iù vicina attuazione drll'unilicazione della lPi;isl11- 
sione delle province Yrnete, col rimantnte del Regno, 
desiderio ora diventato un f.1tic positivo. 

La R..tazione Ù· l1Tfficio Centrale tra compiuta il 
giorno l!i; e, come il Senato avrà rilevato dalla dnta, 
fu con>e~nata alla stampa il giorno t 7 • .Nel giorno 18 
venne fJlla, come consta dai rendiconti ufflcìati, nella 
Carnera dei Deputali, la proposta di mettere all'cr.line 
dcl giorno la le~ge stralciata dalla Giun!J della Ca­ 
mera stessa per I'uniflcaaione della legislazione italiana 
nelle province V enere, proposta che nel giorno 1!l fu 
presa in conshleraaione; P' rlcchè fu già lìn d'ora posi o 
all'ordine dcl giorno della Carnera il prngette di le~se 
relativo p-r quando siano nrprn3 •ntali i bilanci. ' 

Ora, devo ringrazi ire l'onorevole signor &linislro e 
congratularmi che il concetto drll'Unido CentrJle sia 
anch8 diviso 11itl Govuno, in modo che si possa pro­ 
cedo re in perfetto 11ccor•to ntll'es.me di questa Jpg~e. 

DJcchè però 1( sii;nor Minis1ro l1a cil ilo un'ur.Jinauz:i 
au>lriaca del 18G5, bnt~riure per consPg11enza alla an­ 
nusione delle province Vende al fie1ino, io debbo 
cantlidarnente confe~sare che l'esistenza di tale Orili· 
n~nza era ignorata dall'Ufficio Ceni raie; e n;rncio Cen­ 
trale si cons11l~rà di questa dimenticanz•, 11ve11do in ciò 
avuto eccellenli comµai;ni, giaccl1è nè alla f.am1n elet­ 
tiva, nè dagli slessi Mìuislri che 11resentarono la l1·g~r, 
mai non fu f<1tto cenno di questa disposizione ki;isla­ 
liva. 
Io 8""iun"er6 pure r.osa che è ora divenuta super- 

"'" o Qua, chll forse l'esame di quellt OrJinanza non con- 
cor.ti>rebbe ancora con le d1srosiiioni eh~ sono nel 
pro;;euo ''ol<ito 1lall'altro ramo del Parlamento. 

Nt! dterò un caso solo. 
L'onorev11le sii;nor Ministro h:t lello una disposi­ 

zione che ~ nella le11ge d~I I 1!G5 la qu.1le dà ni libri 
delle Soci .. tà di credito la stessa forza in giudizio, dei 
libri commerciali. 

fila come ho già osservato nelln fi1·lazione, secondo il 
RPgul~menlo del procedimrnto civile austriaco, la prova 
dei libri, e dei soli libri, che Yengono portali in giu· 
dizio, non va al di là dei iS mesi dalla data corri- 

spondente alla obbligazione che si tralta di far ese­ 
guire in giudizio • 

Ora, nel p!'Ogetto della Camera non ,·era alcun Jj. 
mite di tempo. t 

Cilo qnesto nempio perchà vedasi the ove si fosse 
fa1to l'esame di qnesl! le~ge, 'i si urebbero certa­ 
mente tro•·ati ancora degli 1crezii e delle diver~ità di 
procedi men 10. · 

Ad ogni modo, con~into lii ciò il Governo e accet­ 
tata la nostu proposta dal Ministuo, spero cl1e il Se­ 
nato farò onore al suo Ufficio Centrale anche questa 
volta, e che •orrà a1lottare quella parte della leg!;e 
indispensabile per introdurre la istituzione e il bene­ 
ficio dcl Credito fondiario ne:te provincie Ycnete, ~nza 
che sia neCPssado potr!nre variazioni perii:ulose e dif­ 
ficili nella legislazione vigente ora nel paese. 
Presidente. Se nessuno domanda la p~rola 1ul11 

discussione 1;enerale si passerà all:a discussione d~i;li 
articoli. 

Le!!go l'art. 1. < Sarà puliblicata ed avrà effello 
nelle provincie d1·l Veneto ed i11 quella di Mantova la 
leçgP. per l'istituzione e per l'ordin11menlo del credito 
fon1liario in data U giugno 181i6, n. ~983 ). 

Se. nessuno chiede la parola, metto ai voli l'articolo. 
Chi l'a11prova, aorga. 
(Arprovato). 
< Art. 't. Nei limili e rolla ossPrvan7.a delle pre­ 

scrizioni contenute nell"articolo 23 di delta le11ge il go­ 
verno ha racollà di co.nc1•dere per Decret•1 Reale l'e­ 
scrci1io dd Credilo fondiario nelle province dcl \'eneto 
eJ i11 quella di Mante.va >. 

(,\pprovalo). 
Quantunque snJ<li altri articoli siano d'accorrlo e 

Commissione e il Miuislero pPr •opprimerli, tullavia es· 
s1•n1lo q111•sta lrg;:e venula 1lal a Camera dei Deputati, 
uve questi articoli furono ag1;iunti, conviene che io li 
melta oi voti. 

LPg:;n l'ari i colo 3: 
.< L'articolo 13 della lrg~e U i:iugno 18G6, n. 2!l83, 

non avrà eff• tto nelle provincie Venete ed in quella di 
Manlova lìnd1è non siavi tsl~sa la IPgislnzione civile 
del Regno, e le iscrizioni ipotecarie coi· tinueranno ~d 
essere ivi rel(olale, a11d1e p~r ciò che ri1tuartla l'eser­ 
cizio del credito fondiario, dalla lei;islaziune •ii;enta 
in quelle provincie >· 

Chi approva quPst'articolo, sorga. 
(Non è approvato). 
«Art. 4. Secondo le norme del regolamento irenerale 

1ltl processo civ.lo (vigente nelle province VenelP), 
avrà luogo il pr11cesso esecutivo o d't·sproprinzione doi 
b~ni dati in ipoteca allislilUto di credito fondiario, 
fìnchè non si efTdtui in quelle provincie l'unilìcazione 
dei Codici •. 

(!Son è approvato). 
« Art. 5. Alle nnrme generali di proced•ira stabi­ 

lite dal dello re6olamento, aono apportate per ciò che 

bu1on DSI. l6lt7 - Sl!IUO DIL n1c;r10 - Di1c1111ioril i()g. 

' 
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riguarda l'esercizio del credito fondiario , le seguenti 
modificazioni : 

• A) Dal giorno in coi diviene esecutive il titolo 
di credito, l'istituto polrl domandare al giucfoio com­ 
petente per l'espropria.ne la nomina . di un seque­ 
stratuario dei beni ipotecati e delle loro rendite , il 
quale sequestratario aarà dato con decreto non sog­ 
geuo a ricorso od appellazione. Questo sequestratario 
riscuoterà le rendite ed i frulli, il cui ammontare, 
dedotte le spese d'amministrazione ed i tributi, ver- 
serà nella cassa dell'Istituto,' · · 
' Avrà lo stesso obbligo il sequestratarlo che si 

trovi ~ià nominato sull'istansa di altri creditori. 
' L'istituto ha dirillo di richiedere al giudizio me­ 

desimo la rimozione del sequestratario e la sua sur­ 
rogaaione, Il giudiaio provv~derà con decreto inappel­ 
labile. 

' D) L'istituto potrà prescindere dalla stima giu­ 
diziale e domandare l'incanto sulla base del prezzo 
venale attribuito agli stabili ipotecali nel contrailo di 
prestito, onero aulla base di quel ralcre che fosse at­ 
tribuibile agli stabili medesimi. 
' Moltiplicando per 60 il tributo diretto nrso lo 

Stato, se ai traili dei beni dei quali il debitore ubbia 
la piena proprietà ; 
' Moltiplicando per 30 il tributo stesso se si traili 

di beni sui quali il debitore abbia soltanto la nuda 
proprietà o diritto d'usufrutto; · · . 
' Sulla base di sei decimi del capitale corrispon­ 

dente all'annuo canone sulla norma dell'interesse le• 
gaie, od al valore dello stesso canone , se à in der­ 
rate ; sulla base dcl prezzo medio di queste negli ul­ 
timi tO anni quando si tratti di beni concessi in en- , 
fìteusi e dei quali il debitore abbia il dominio diretto. 

e L'Istituto, anche appigliandosi a questo metodo di 
ralutaaioue, non ha obbligo di sottostare ali' ofTert~. 
' Ove la vendita o la rivendita non seguisse, si pro­ 

cederà ad un nuovo esperimento in cui gli stobiH sa­ 
ranno venduti a qualunque prezzo .. 
. ~ q L'istituto pub surrogarsi a qualunque creditore 
che avesse già iniziala la esecuziene sui beni stabili 
sui quali cade la sua ipoteca,· per continuarla in di 
lui luogo e vece, solloponeodosi perè ali" obbligo di 
comprendere nel suo processo anche 1a· maggiore quan­ 
tità di stabili che fosse stata appresa dal creditore 
precedente.· · · · 

e L'istituto decaderà da siffatto dirillo ogni qual 
'olla lasciasse scadere di oltre un 'mese i termini or~ 
dinari stabilili dal regolamento del processo civile, e 
la esecuzione potrà essere ripigliata e eeotinuate dal 
creditore· surrogate a quel grado;· in· cui l'avesse ab- 
bandonata l'istituto. '" ' 

· ' D) Il giudizio assegnerà sempre nell'interesse 
del credilo fondiario, il termine minimo in tutti I casi 
nei quali il rPgolamenlo generale riel proceHO èi,ile 
stabilisce un termine massimo ad un minimo. -, ' 

·' E) li compratore d~li immobili, nel termine di 
j \ I ;; Ì I : : 

U ~iorni dopochè sia passato in giudicalo il D1 creto 
di delibera, do•rà pagartl alt' istituto, senza attendere 
il giudizio di sraduazione, quella parte del prezzo che 
corrisponde al credilo dell'istituto in capitale, acces­ 
soril e spese. In dir~uo ·di che; vi sarà astrelln · éon 
lutti i mezzi· consentiti ddll~ · lej?gfl e colla rivendita 
degli immobili açgiutlicati~li; a sue ·apcse e rischio, 
salvo l'obbligo all'iSlllulo 1lèsso di restituire i chi di 
ragion·e · quèl tanto cofrispellivi interessi, ·per 'cui,' in . 
ronseguenza della graduazione, non risultasse ulilmenle 
collocato. ~ · ·• · · ' · · · ' ·· · 

(Non è approvato). . 
' Art. 6. Il disposto dei precedenti articoli 3, .& 

e 5 della presente let:ge ·non. è applicabile a 'quella 
parte della provincia di Mantova che fu ad essa ag- · 
gregata C0ll8 Jc~ge 9 r~bbraiò 18li8, I 

(Non il approvalo). ' ' ·· · · · 
Cosi resta esaurita la discussione Ji questo progetto 

di legge, del qtlale sarà· poi ratta. a suo tempo la vo- 
• • • • • • . I , ' ,,, , •' taz1one Fer 1squ1llm10 segreto. , , 
Presldonte del · Conslgllo. Domando la parolu. 
Presidente. La ·parola· è ul signor Presidente dcl 

Consiglio. 1 ,. · · · • ' · " • ' · • · 

Presidente del Consiglio. Io prendo argomento 
dallo presente leg:;e che riguarda le province Venete 
e Mantovana per richiamare la· sollecitudine· del Senafo 
sopra· la' lrg~e relativa ai °feudi. A que.sla. lri;ge sono 
annessi gravissimi interessi , i quali verrebbero· com­ 
promes~i, qualora'·· si· protraesse .troppo a lungo una 
deliberazione del Senato sopra quest'argomento: Ep­ 
perciò ·io preAherP.i ·il Senblo a voler porla re· ia sua 
altenzione sopra il dello progello, e fare in moJo che 
possa essere discusso e votato ntl,I~. scorci~ di questa 
sessione. 
Pre&ldente. Il Presidente per quanto è stato in lui 

ha sempre cercato di spingere il corso di questa legge, ' 
ma ostacoli,· di cui potrà rend.ere conto il PresiJenle 
della· Commissione, banno fauci· si che' non si è potuto 
progredir.!.\ Il: •·· ' ' I j ' '• 'I ,. ·~ •.\I . ·, •·. 1 'f, 

Pregn il signor PresidentP della Commissione, Sena­ 
tore Sanseverinci.' a dire le ragioni dr ·questo' ritorJo. ·' 

Senatore Sa.n Severino. Dopo quanto ho espostÒ 
l'ultima 'folta che fui interpellato sovra questo argo-· 
mento, i documenti richiesti,' o almeno la 'ma~gior 
parte, sono si unti j 111a tali documenti si trovano al- ' 
quanto conrusi, almeno da quanto ne diceva I.' illustre .. ,. 
nostro Collega, d~coro della Mai;istralura !taliana,. che 
ai era 'incaricato di studiare la quesiicine dal !alo l!iu-" 
ri1fico. 1 ·, ·' ,.. · ·1 • • • 1 ·; · · ····- •• t.• · · 1•· 

· Ora però sembra che presto ai potrà radunare la 
Commissione e 'enlre ad una ·conclusione; percM i 
documenti sono stati di nuovo rimessi al Alinistcro ·di 
Grazia e Giustizia·,· onde sia formato uno 1pecchio, 
come desiderava il nostro Collega, di tuttè le c1use· 
pendenti intorno 'a q~eslo àrgomenlo. ·· ' · 

lo;· sebbene; non aobia riunito .l'Ufficio Centrale, 
non be cessato· da' tener parola, ora con l'uno ora 

i·•·tt' • ) •- ! ~ f~ ' ' I ' · ~ 
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con l'altro .dei, m-rnbri -~'e~;Uftl~io '~u.'q~~~~ i~,p~r­ 
tante progeuo, per, poterlo. al più presto portare . in 
discussione: e i~ri stesso rui abboccai ccll'egregio giu­ 
risconsulto, cui. ho lestè accennato, H quale mi duole 
di non redere in queslo momento in Senato, per sen­ 
tire anche da lui se si poteva in questi giorni riunire 
lTmCio c'etili-~1e per venire ad una .decisione, e .. ,ne 
èLbi \n' ris'posta, . ~he appena il prospetto, I richiesto~ 
che non dovrebbe pi~ tar.t.ar~ perché altualmeote ,l!h 
elementi vi sono, sarà giunto, si potranno terminare 
l:lJi studii. . . . ~ I 

Tale è lo stato delle cose; ed io non credo_ poter 
rare di più; anzi rrrgherei. che ;altri ,m~ surroghi in 
questo uflicio, il quale non dubite possa essere pili 
fortunato di me, qua~tunque io abbia la coscienza di 
aver fallo tulio il mio possibile; ed il Senalo può 
rendermi testimouianea che, quando questo progetto 
di legge pareva dimenticalo, l'ho richiamate io stesso 
alla memoria del Senato. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Io in unione all'onorevole Sena­ 

tore Sanseveriuo componiamo presentemente (non credo 
commettere un'indiscrezione nel dirlo) la minoranza 
dell'Ufficio Centrale, mentre in un altro momento siamo 
stati della magglorauza; e per questo fallo, che porla 
con sè certe cl1ffi~ollà nascenti da una tal quale oscil­ 
lazione (.lei resto lecita e giusta, giacché ciascuno agi· 
ace secondo le proprie convinzioni) è venuto in pensiero 
a me e1l all'onorevole Senat .. re Sansev-rino che forse 
·una nuova composizione dell'Ufflcio Centrale, che riu- 
scisse più compatta, r11rebbe meglio progredire le de­ 
liberazioni dell'Ufficio Centrale. 

Io citerò un sol" esempio; essendo noi divisi in tre 
e due, basta che manchi uno dei tre perchè lTflìcio 
Centrale si riunisca inni il mente, essendovi allora plrità 

- di voti; e ~onseguenlemente l'onorevole Senatore San­ 
severino ed io abbiamo ere.luto di fare opera buona 
ed utile col pregare il Senato ad accettare la nostra 
rinuncia dJI memhri di quell"Urlicio Centrale. 
Presidente. lo invito e prego i signori Senatori 

Lauzi e Sanseverino a riti. are la loro· rinuncia, an­ 
che pel più rapido disbrigo lii questa le1;1;e; poic~è 
qualunque altro occupas~e il loro posto, dovrebbe ri­ 
cominciare gli studi. 

Essi, ne sono ctrlo, lrover~uo modo di combinare 
le cose per guisa che ai giunga ad un risull~to 
sodtlisfacente, sicchè qu~slo alTare aia sollecilawenle 
spedito. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Lanzi. Ilingrazio infinitamente il signor 

Presidente; ma faccio osservare che non è d'ostacolo 
al buon 11ndam6nlo della dis.:u:;sione nellTfficio Cen­ 
lrJIP, allorchè dopo avere esaminato una lei:ge, e ve­ 
nendo ad una co11clusio11e, si dividono i voli per Ire e 
per due. la ciò 11on v'è nulla di malo e questo caso 

pub già essere occorso in Senato; ma una Yolla cbe 
durante un lungo periollo di tempo e io diverse riu­ 
nioni si è già manifestala questa -difTt!renza di due e 

· tre, e se si rilienB che la discussione deve ancora co­ 
minciare su lollo il progetto di le~ge, allora è pregit1- 
dicevole, perchè questa discussione sarà ratta tgual­ 
mente con quei se11tiruenli che hanno già manifestali 
i membri dcll'Urlicio Centrale e non sarà più una di­ 
scussione libera .. 

. li signor Presidente, procedendo come crederà alla 
sostituzione di altri membri , si riuscirà ad avere un 
parere pili campatto, e la discussione èorrerà mollo 
più rapi.la che non possa correre nelle circostanze at­ 
tuali. Mi permetterà il signor Presidente che non fac­ 
cia allusioni personali, e lo ringrazio; ma per p'arte 
mia d.bbo insistere nella rinunzia. 
Presidente. Prego i si;;nori Senatori Lauzi e San­ 

severiho a soprassellere alla loro deliberazione, poichè 
il nostro Regolamento permette di dare le dimissioni 
privatamente al Presidente, anche quando il Senato non 
è convocalo. 

Non dico di soprassedere indefinitamente, ma soltanto 
per pochi giorni. 

Senatore Lanzi. Sarebbe quanto dire che il Senato 
sospende di prendere allo delle nostre rinuncie: in 
questo aenso io non Hrei più nulla ad obbiettar!'. 
_Presidente. Il marches11 Carlo Alfieri Di Sostegno 

m1 avvtrle con lellera che il "giorno 9 giugno si cele­ 
breranno i solenni funerali lici marr,hese Cesare Alfieri 
di Suslegno nella chiesa di S. Filippo in Torino. 

Chiedo quindi al Senato se crede che si abbia 1 
ripetere in quest' o~casione quello che si rece per 
l'ex-Presidente lld Senato barone ~hnno, cioè che 
vi assista il vice l'rcsidenlt! coi St<natori che si trovano . 
in quella cill1ì, con quelli che volessero loro unirsi, 
• rap11re:>enlare il Senato in questa dimostrazione di 
afft:llo e di 1lima verso l'illustre esliroto. 

Chi è lii quP.Slo parere, sorga. 
(Approvalo). 
lnv1lo i Signori Senatori per lunedl in comitato se­ 

greto ; primo per I.i lettura della Relazione sulla con­ 
tabilità interna, secondo rer proseguire la lliscussione 
sul rl'glllamenlo llell'Alta Corte di Giustizia, cosa im~ 
porl:.ntissim~, perchè si tratla di una legge che lo 
St~luto ci concede di discutere in privato. 

Senatore Roncalll Francesco. Domando la rarola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senal.,re Roncalll. Era mia inlenzione di pr('gare 

l'onorHole Presidente, perchè volesse far si che ve­ 
~ssero sollecitamente messe in discussione due pro­ 
getti di le~ge che sono allo s1udio in Senato da molto 
lempo. Riguardo ad uno di questi, mi ha prevenuto J'ono­ 
rernle Presitlenle del Consiglio, ed io non ho pili da 
1og~iungere parola iri proposito. Ma se queslo progello 
di legge, del quale ha parlalo il signor ~linistro, in­ 
teressa una gran parie, e parie interessante dell'Italia 
qual è la Venezia, ve ne è un'ahro che credo interessi 

• 
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i'Itnlia tutta quanta, quella cioè: ptr f Uniforme ri&COI• 
sione delle impo1le. 

QueslD progeuo è pur esso da mollo tempo allo slu­ 
dio in Svnato a cui Coi rimandato dall'altro ramo dcl 
Parlamento dal quale era staio adottato. · 

Questa leg~e è generalmente e ardentemente desi­ 
deraia; ed oltre ciò diventerà nrgP.nlP., poichè dal Mi­ 
nistero vengono già presentate altre misure finanziarie, 
che si spera andranno presti> in allivilà e gioveranno 
al riordinamento del nostro bilancio.· 

Io dunque mi permello di rivolgere all'onorevole 
signor Presidente la preghiera di sollecitare la discus­ 
sione e la votazione di questi due importanti pro­ 
getti di le1ti:e. 

Senatore Des Ambrols. Domando la parola . 

Presidente. Ha la parola, 
Senatore. Des Ambrols. L'onorevole Presidente del 

Senato è perfettamente informato· delle cure ' che 
prese la Commissione di Finanze pH"t'ssere in gra•lo 
di riferire al più presto intorno a questo gravissimo 
argomento. 

La Commissione oli Finanze, spera che fra non molto 
potrà presentare la sua Relazione; ha tenuto in questi 
giorni e terrA altre sedue in seguito a molli lavori pre 
pararorii, ed è sperahile che potrà addivenire a deliba 
razione che la meuauo in grado tli riferire prontamente 
al Senato, 
Presidente. Avverto di nuovo i signor! Senatori 

di raccogliersl lunedl alle 2 in comitato segreto, 
La seduta è sciolta (ore 4 31~). 
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